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Pillole allo iodio

Greenpeace ha inaugurato 
in centro a Roma la prima 

“farmacia nucleare” ambulante 
che distribuirà alla popolazione il 
“Nuclease65”, ovvero materiale 
informativo sotto forma di 
scatolette di finte pillole allo 
iodio, simulando quello che 
periodicamente fa l’Agenzia di 
Sicurezza Nucleare francese. 
Ha invece consegnato vere pillole 
allo iodio da 65 mg alle giunte 
regionali di Lombardia, Veneto, 
Friuli Venezia Giulia e Sicilia. 
Si tratta delle quattro regioni 

che potrebbero ospitare 
un reattore e che non hanno 
impugnato la Legge 99/2009 
con cui il governo ha riaperto 
le porte al nucleare in Italia. 
Tali pillole in caso di incidente 
devono essere distribuite a tutta 
la popolazione che abita in un 
raggio di 10 km dai reattori. 
Riducono il rischio alla tiroide ma 
non hanno alcun effetto su altri 
organi del corpo che sono sensibili 
a molti altri elementi radioattivi 
come il Cesio-137, lo Stronzio-90, 
il Plutonio-239 e altri. « 

 ► Era il 23 novembre 
2003 quando un cor-
teo rumoroso ma paci-
fico si snodava tra Poli-
coro e Scanzano fino a 
raggiungere i pozzi di sal-
gemma presso la località 
Terzo Cavone che un de-
creto dell’allora governo 
Berlusconi aveva indivi-
duato come sito unico na-

zionale di stoccaggio delle 
scorie radioattive. Era la 
famosa marcia dei cen-
tomila, forse uno dei po-
chi momenti di unità del 
popolo lucano nella sto-
ria regionale recente. In 
quell’occasione arrivò un 
no secco senza ma e senza 
se da parte della popola-
zione lucana accompa-

Nucleare 7 anni dopo
[di Giuseppe Balena]

gnato dalle note della fa-
mosa canzone “Briganti se 
more”. Un vero e proprio 
inno di battaglia. Una bat-
taglia che il popolo lucano 
pensava di aver vinto. In 
quell’occasione la batta-
glia fu vinta, ma anche 
la guerra? A quanto pare 
sembra proprio di no. In 
questi giorni, infatti, la 
Sogin, società controllata 
dal governo per la gestione 
degli impianti nucleari, ha 
individuato l’elenco dei 
probabili 52 siti per la co-
struzione del deposito di 
scorie nucleari. Tra questi 
c’è anche un’area di con-
fine a cavallo tra Puglia e 
Basilicata. Il sito di stoc-
caggio scelto sarà di super-
ficie e non geologico come 
nel caso di Scanzano. Non 
ci dovrebbe essere, quindi, 
l’ormai famosa località jo-
nica tra i siti “fortunati”. Il 
sito individuato dovrebbe 
prendere temporanea-
mente anche materiale 
ad alta intensità radioat-
tiva che dovrà poi andare 
a finire in un deposito ge-
ologico, di cui ancora non 
si parla e che potrebbe es-
sere anche, e ancora una 
volta, proprio Scanzano. 
Tra i parametri di scelta 
sono stati valutati la sta-
bilità del suolo, la non si-
smicità e la bassa densità 
abitativa. Questa volta la 

Il deposito  
di scorie tra 
Puglia  
e Basilicata?



  9 | iL RESTO settimanale | 02 ottobre 2010

Attualità

strada che porta alla rea-
lizzazione del deposito do-
vrebbe passare attraverso 
una scelta condivisa con 
la Regione ospitante che in 
caso di approvazione del 
progetto beneficerebbe di 
lauti compensi economici. 
Scelta, quindi, condivisa 
con le istituzioni regio-
nali. Condivisa anche con 
la popolazione? Forse sarà 
difficile conciliare la golo-
sità economica che si pro-
spetta per le Regioni con i 
mormorii pseudo ambien-
talisti delle popolazioni lo-
cali. Immediata la levata 
di scudi del governatore 
Vito De Filippo: “Per evi-
tare la triste roulette russa 
su questa allocazione at-
tendiamo un’affermazione 
chiara da parte di chi ha 
la responsabilità di gui-

dare questo Paese. Nulla 
verrà fatto senza la con-
divisione dei territori in-
teressati. La Basilicata 
ha già detto no con chia-
rezza e determinazione al 
tentativo di imporre il de-
posito a Scanzano Jonico 
ed è pronta a ripetere que-
sta posizione in ogni circo-
stanza, in ogni sede e con 
ogni mezzo”. Il governo e 
di rimando anche la So-
gin parlano di scelte con-
divise con le istituzioni 
e con la popolazione. La 
normativa vigente, però, 
definisce i siti nucleari 
d’interesse strategico na-
zionale. In altre parole 
l’esecutivo potrebbe deci-
dere anche senza il con-
senso degli enti locali. In-
fatti, il decreto legislativo 
n.31 del 15 febbraio 2010 
prevede che la Sogin, “en-
tro trenta giorni dall’ap-
provazione della mappa 
invita le Regioni e gli enti 
locali delle aree potenzial-
mente idonee alla loca-
lizzazione del Parco Tec-
nologico a comunicare il 
loro interesse a ospitare il 
Parco stesso e avvia trat-

tative bilaterali finaliz-
zate al suo insediamento, 
da formalizzare con uno 
specifico protocollo d’in-
tesa”. Comunque “la sem-
plice manifestazione d’in-
teresse non comporta 
alcun impegno da parte 
delle Regioni e degli enti 
locali”, con i quali, in as-
senza di manifestazioni 
d’interesse, “la Sogin pro-
muove trattative bilate-
rali”. In caso di mancato 
accordo con un ente lo-
cale, l’estrema ratio della 

legge prevede la possibilità 
di agire comunque per de-
creto come nel 2003. Nel 
frattempo la Sogin è stata 
commissariata, mentre 
sulla scelta dei criteri per 
l’individuazione dei siti 
si attende la costituzione 
di un’agenzia per la sicu-
rezza nucleare che invece 
non è ancora stata creata. 
Siamo ancora nel campo 
delle ipotesi ma per pre-
cauzione qualcuno inizia 
a fare le prove sulle note 
di “Briganti se more”. ■
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